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Festa dei nonni

Nell’imminenza del 25 luglio – gior-
nata che papa Fancesco ha voluto 
dedicare ai nonni e agli anziani ri-

cordando la festa dei nonni di Gesù, Gioac-
chino e Anna – l’arcivescovo mons. Crepaldi 
ha inviato una lettera ai sacerdoti, diaconi, 
religiosi e religiose per sottolineare, sostene-
re e diffondere l’iniziativa di Papa Francesco 
che per questa Giornata ha anche inviato un 
Messaggio intitolato “Io sono con te tutti i 
giorni”. Pubblichiamo il testo della lettera:

«Dopo un anno così difficile c’è davvero 
bisogno di fare festa insieme, nonni, nipoti, 
giovani ed anziani» così il Card. Kevin, Pre-
fetto del Dicastero per i Laici, la Famiglia e 
la Vita, parla della prima Giornata Mondiale 
dei Nonni e degli Anziani, che viene celebra-
ta quest’anno per la prima volta il 25 luglio. 
Il Prefetto indica nella tenerezza la parola 
chiave di questo momento fortemente voluto 
da papa Francesco, il quale nel suo messag-
gio, sottolinea come il virus abbia riservato 
alle persone anziane il trattamento più duro. 
Il Papa guarda alla relazione nonni-nipoti in 
un periodo in un tempo in cui ci siamo abi-
tuati a vivere da soli, a non abbracciarci, a 
considerare l’altro un pericolo per la nostra 
salute. La tenerezza può diventare un modo 
di essere. Uno degli aspetti più significativi 

del messaggio del Santo Padre è il fatto che 
esso sia rivolto in maniera diretta e personale 
ad ogni nonno e ad ogni anziano: è uno stile 
affettuoso ed esigente poiché indica per gli 
anziani “una vocazione rinnovata in un mo-
mento cruciale della storia”. La Giornata è 
stata pensata nel contesto dell’anno dedicato 
alla “Famiglia Amoris laetitia”. Uno dei tratti 
della frammentazione in questo mondo è la 
frattura tra gli anziani e le altre generazioni. 
La celebrazione della Giornata va esattamen-
te in questa direzione: non ci si salva da soli. 
Gli anziani non si salvano da soli: lo abbiamo 
visto purtroppo durante la pandemia quanti 
anziani non si sono salvati. Il Papa ci vuole 
dire che anche i giovani, gli adulti e la no-
stra società non si salvano da soli senza gli 
anziani. La strada da seguire è quella della 
cura degli anziani da contrapporre alla cultu-
ra dello scarto, più volte denunziata da Papa 
Francesco. Gli anziani non sono solo perso-
ne vulnerabili, ma anche attori dinamici della 
vita sociale. Per questa Giornata è prevista 
la concessione dell’indulgenza plenaria a chi 
parteciperà alle celebrazioni della medesima 
e a chi andrà a trovare gli anziani in difficol-
tà. Ho predisposto anche una preghiera che 
andrà letta domenica insieme alla “preghiera 
dei fedeli” durante tutte le Ss. Messe nelle 
chiese della Diocesi. A tutti la mia più pater-
na benedizione anche per tutte le attività esti-
ve di riposo e di impegni e l’assicurazione 
della mia stima e preghiera.

+ GiampaoloCrepaldi

Di seguito il testo della preghiera:
Preghiamo per tutti i nonni e gli anziani in 
questa prima Giornata Mondiale a loro de-
dicata dal santo Padre perché il Signore, 
anche nella debolezza fisica di tanti di loro, 
conseguenza dell’età o di malanni fisici, li 
sostenga; affinché siano guide sagge per 
figli e nipoti e il loro apprezzamento per la 
vita li renda testimoni credibili della fedeltà 
e dell’amore di Dio.

Domenica 25 luglio 
concessa l'indulgen-
za plenaria, nelle for-
me stabilite, a chi la 
celebrerà andando 
anche a visitare gli 
anziani in difficoltà


